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esprorpiare e i nominativi di coloro che risultano proprietari se-
condo le risultanze dei registri catastali.

L’approvazione del progetto definitivo comporta – a norma
dell’articolo 16 bis, comma 1 della L.R. 37/02 – variante agli
strumenti urbanistici, apposizione del vincolo preordinato
all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità dell’opera.

Le aree interessate insistono nel comune censuario di Mon-
chio delle Corti.

I proprietari e coloro ai quali possa derivare un pregiudizio
diretto dall’approvazione dell’atto possono prendere visione
degli elaborati entro la scadenza del termine di deposito e pre-
sentare osservazioni entro i successivi venti giorni.

Responsabile del procedimento è il dott. ing. Tiziana Benassi.
Responsabile del procedimento espropriativo è il dott. Ste-

fano Salsi.

IL DIRIGENTE
Maurizio Dallatana

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Avviso di deposito proposta di dichiarazione di notevole in-
teresse pubblico dell’area ad elevato pregio paesaggistico di
Canossa, nei comuni di Canossa e San Polo d’Enza

Ai sensi dell’art. 139 del Codice dei Beni culturali, si avvi-
sa che la Commissione provinciale per le bellezze naturali ha
approvato in data 21 dicembre 2006 la proposta di dichiarazio-
ne di notevole interesse pubblico dell’area ad elevato pregio pa-
esaggistico di Canossa, nei comuni di Canossa e San Polo
d’Enza (art. 136, lett. d) del DLgs 42/04).

La proposta, che si compone di:
a) relazione illustrativa;
b) disciplina di tutela;
c) tavola 1: zonizzazione di tutela;
d) tavola 2: edifici e nuclei storici;
è pubblicata all’Albo pretorio dei Comuni di Canossa e San
Polo d’Enza nonché nel Bollettino Ufficiale della Regione del
28/2/2007, ed è depositato presso i seguenti uffici a disposizio-
ne del pubblico, a partire dal 28 febbraio 2007 e per 90 giorni
consecutivi:
– Canossa – Sportello Edilizia, tel. 0522/248412; martedì dal-

le ore 8,30 alle 13 e dalle ore 15 alle 17, giovedì e sabato
8,30-13;

– San Polo d’Enza: Ufficio Edilizia privata, tel. 0522/241725,
lunedì, giovedì, sabato dalle ore 10 alle ore 13;

– Provincia di Reggio Emilia: Ufficio Paesaggio e Parchi, tel.
0522/444487, martedì e giovedì dalle ore 11 alle ore 13 e
dalle ore 15 alle ore 17.

Entro il termine dei successivi 30 giorni tutti i soggetti inte-
ressati possono presentare osservazioni e documenti alla Re-
gione Emilia-Romagna, Direzione Programmazione territoria-
le – Servizio Valorizzazione e Tutela del paesaggio, Via dei
Mille n. 21 – 40121 Bologna.

Dal primo giorno di pubblicazione sull’area interessata de-
corrono gli effetti di cui all’art. 146, comma 1 del Codice dei
Beni culturali (necessità dell’autorizzazione paesaggistica).

LA DIRIGENTE
Anna Campeol

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Provvedimento di declassificazione di strade provinciali

La Provincia di Reggio Emilia e il Comune di Correggio,

con Accordo di programma sottoscritto in data 11/10/1999 ed
approvato con decreto del Presidente della Provincia n. 39 del
20/10/1999, hanno, fra l’altro, stabilito di declassificare a via-
bilità comunale i seguenti tratti di strade provinciali, al termine
dell’esecuzione di alcune opere stradali, connesse ai lavori di
realizzazione della linea ferroviaria ad alta velocità, ora termi-
nati:
– SP n. 29 “Gavassa – San Martino in Rio”, tratto nel territorio

del comune di Correggio;
– SP n. 49 “Correggio – San Martino in Rio”, nel tratto com-

preso tra San Biagio ed il confine con il comune di San Mar-
tino in Rio.
Entro il termine di 30 giorni, successivi alla scadenza del

periodo di pubblicazione del citato Accordo di programma, non
è stata presentata nessuna opposizione avverso il provvedimen-
to medesimo.

Ai sensi dell’art. 4 della L.R. del 19/8/1994, il presente
provvedimento ha effetto dall’inizio del secondo mese succes-
sivo a quello nel quale viene pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRIGENTE
Paolo Gandolfi

COMUNITÀ MONTANA DELL’APPENNINO PIACENTINO
– BOBBIO (Piacenza)

COMUNICATO

Costituzione del Comitato di Amministrazione dei beni civi-
ci nei comuni di Coli e Zerba – Decreto n. 1 del 12/2/2007

Il Presidente, vista la Legge 17 aprile 1957, n. 278, recante
norme per l’elezione dei Comitati per l’Amministrazione dei
beni civici frazionali; vista la L.R. 18 agosto 1977, n. 35 e suc-
cessive modificazioni ed agendo, pertanto, a seguito della dele-
ga da detta legge conferita; vista la deliberazione della Giunta
della Comunità Montana dell’Appennino Piacentino n. 53 del
21/12/2006; considerato che il Comitato di Amministrazione
dei sottoelencati beni civici (Comunelli) deve essere rinnovato;
decreta:

Art. 1

Per domenica 29 aprile 2007 è fissata la convocazione dei
cittadini residenti nei sottoelencati Comunelli ed iscritti nelle
liste elettorali dei rispettivi Comuni, per l’elezione dei Comitati
di Amministrazione degli usi civici composto dal Presidente e
da quattro Consiglieri:
– Comune di Coli: Aglio;
– Comune di Zerba: Cerreto.

Art. 2

Il Sindaco del Comune è incaricato di procedere alla forma-
zione delle liste elettorali della frazione, distinte per maschi e
femmine e in quadruplice copia (di cui una da esporre all’Albo
comunale, una da esporre nella frazione interessata e una da in-
viare alla Comunità Montana dell’Appennino Piacentino), me-
diante stralcio da quelle elettorali del Comune, includendovi
solamente gli elettori residenti nella circoscrizione territoriale
della frazione alla data della più recente revisione delle liste
elettorali del Comune.

Art. 3

Le liste dei candidati, composte da un numero di candidati
non superiore a quattro Consiglieri da eleggere, unitamente alla
dichiarazione di accettazione alla carica di Presidente e di con-
sigliere ed al programma devono essere presentate alla Segrete-
ria del Comune entro le ore 12 del 31/3/2007 ed essere sotto-
scritte da tre elettori della frazione, esclusi i candidati stessi.

Le firme di accettazione della candidatura e quelle dei pre-
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TITOLO VINCOLO  
 

Proposta di dichiarazione di notevole interesse pubblico (art. 
136, lett.d) del Dlgs 42/2004) dell'area ad elevato pregio 
paesaggistico di Canossa, nei comuni di Canossa e San Polo 
d’Enza. 

 
 
PREMESSA L’elevata valenza storico-testimoniale ed estetico percettiva del territorio 

canossiano è alla base dell’istituzione di uno specifico vincolo paesaggistico 
ai sensi della previgente legge 1497/39, apposto dalla Regione con 
deliberazione della giunta regionale n.1430 del 12 marzo 1985, sulla base di 
una proposta della commissione provinciale per le Bellezze Naturali risalente 
al 1975. 

 Tale proposta indicava, quali aree da sottoporre a tutela, i fogli catastali 
compresi tra gli abitati di Canossa, Casalino e Rossena; la Regione 
decretava successivamente il vincolo su tali fogli che tuttavia, a seguito della 
meccanizzazione del catasto, sono attualmente riferiti a superfici territoriali 
diverse da quelle originariamente individuate e perimetrate dalla 
commissione provinciale. 

 Quanto sopra esige quindi una revisione della perimetrazione dell’area di 
tutela, da attuarsi in base al nuovo codice dei Beni Culturali (dlgs n.42/2004), 
nonché del protocollo di collaborazione tra Ministero dei Beni Culturali e 
Regione Emilia Romagna in materia di paesaggio. 

 Tenendo quindi conto dell’evoluzione del concetto di paesaggio e dei nuovi 
indirizzi che disciplinano la materia si è proceduto all’individuazione di una 
nuova e più attuale perimetrazione dell’ambito sottoposto a tutela e 
valorizzazione. 

 Pertanto, una volta approvata dalla Regione, la presente proposta di 
dichiarazione di notevole interesse pubblico sostituirà a tutti gli effetti (ivi 
compresa la perimetrazione) quella approvata con la citata deliberazione 
regionale del 1985. 

 
 
MOTIVAZIONE 

Il territorio canossano, ricadente nei Comuni di Canossa (ex Ciano d’Enza) e 
San Polo d'Enza, riveste notevole interesse paesaggistico perché possiede 
una sua specifica identità, ovvero un suo paesaggio caratteristico e 
specifico, che rappresenta la sintesi percettiva di una complessa ed 
equilibrata interrelazione tra particolari ed esclusive componenti naturali e 
storico culturali. 
Uno degli elementi fondamentali che definiscono questa identità di 
paesaggio è rappresentato dall’ assetto geologico in cui il litotipo dominante 
è costituito dal complesso argilloso caotico mesozoico sul quale si sono 
venuti ad innescare processi di erosione selettiva e residuale che hanno 
determinato la formazione della rupe di Canossa (arenaria di Bismantova) e 
delle rupi ofiolitiche di Rossena e di Campotrera. 
I processi morfogenetici si sono attuati su questa grande coltre argillosa in 
modo caratteristico, innescando, oltre ai fenomeni di erosione selettiva che 
hanno dato origine alle rocche castellane, anche marcati eventi di erosione 
di valle con creazione di profondi solchi vallivi in corrispondenza dei rii di 
Vico e di Cerezzola. Analogamente, verso ovest, si ha uguale riscontro per 
quanto attiene il torrente Enza. 

46



 ��

Il contesto geologico, unito ai citati processi morfogenetici, ha quindi dato 
origine a “forme strutturali” ben chiare ed esclusive del territorio canossano e 
permette anche di individuare linee fisiche che delimitano l’intero perimetro. 
Sotto un profilo morfologico, questo particolare contesto paesaggistico può 
quindi essere assimilato ad una lunga dorsale ricompresa tra due solchi 
vallivi confluenti nell’alveo dell’Enza, caratterizzati in sommità da aree sub-
pianeggianti che interconnettono tra loro i principali esempi di erosione 
residuale (rupi di Canossa, Rossena e Campotrera). 
Nei pressi della rupe di Canossa è, inoltre, assai rappresentativo un ampio 
anfiteatro calanchivo apertosi in corrispondenza di argille mesozoiche. 
L’assetto vegetazionale presenta carattere di omogeneità: prevalgono, 
infatti, le aree boschive a querceto “submontano”, localmente a carattere 
mesofilo o aridofilo a seconda dell’esposizione di versante. Discretamente 
estese sono inoltre le aree con dinamiche vegetazionali attive sviluppatesi in 
corrispondenza di coltivi abbandonati. Le parti sommitali della dorsale sono, 
invece, prevalentemente occupate da coltivi, di tipo essenzialmente 
foraggiero. 
Altra fondamentale componente che determina la connotazione 
paesaggistica di questo territorio è costituita dall’insediamento storico 
caratterizzato dalla presenza del castello di Canossa e del castello di 
Rossena con la vicina torre di Rossenella, emergenze architettoniche di 
eccezionale importanza storico-culturale, e del complesso sistema 
insediativo dei borghi ubicati nelle adiacenti aree sub-pianeggianti.  
La significatività percettiva di questi borghi è accentuata dalla frequente 
presenza di case a torre, mentre la loro fisionomia complessiva è 
caratterizzata dall’uso di materiali che sono diretta espressione delle 
caratteristiche ambientali del luogo (arenaria, roccia ofiolitica, legname, 
ecc.).  Nell’architettura dei borghi si ritrovano ricorrenti tipologie di portali, di 
finestre, di paramenti murari, di intonaci, di cromatismi, di manti di copertura, 
di sporti dei tetti e, più in generale, tecniche legate all’uso di materiali locali 
ed a modalità costruttive che si sono mantenute costanti nell’arco di alcuni 
secoli (dal tardo Medioevo alla fine dell’Ottocento). 
Altra caratteristica particolare del territorio canossano è la sua ampia 
visibilità: all’interno dell’area canossana sono infatti presenti alcuni punti di 
visuale “privilegiata” dai quali  è possibile cogliere con completezza le 
fisionomie fondamentali del paesaggio. 
L’ambito territoriale sopra descritto costituisce, quindi, un'area di rilevante 
interesse ambientale e paesaggistico, dove i valori geomorfologici e 
naturalistici della collina reggiana si fondono, integrandosi con le emergenze 
architettoniche ed il sistema insediativo storico; deve, quindi, essere 
sottoposto a precise ed efficaci misure di tutela secondo quanto previsto 
dalle leggi vigenti in materia. 

 
 
DESCRIZIONE VINCOLO 
 

L’equilibrato e preciso sovrapporsi delle componenti geologiche, 
geomorfologiche, vegetazionali e storico culturali che hanno dato origine al 
territorio canossano, ne permettono quindi una precisa perimetrazione e, nel 
contempo, ne determinano anche una precisa ed esclusiva connotazione 
paesaggistica. 
La perimetrazione dell'ambito oggetto di tutela ricomprende quella porzione 
di territorio compresa tra la Rocca di Canossa, la Rocca di Rossena e la 
riserva Naturale Orientata della Rupe di Campotrera, delimitato verso ovest 
dal fondovalle Enza, a sud dal fondovalle del Rio Cerezzola, a nord dal 
crinale di Grassano-Vico e ad est dal crinale Cavandola-Rio Campola. 
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L'individuazione di cinque fondamentali "visuali paesaggistiche principali" 
integrate con la valutazione delle componenti naturali e storico culturali, ha 
consentito di articolare l'intera area secondo una zonizzazione paesaggistica 
declinata in quattro livelli di tutela: 
 
Il primo livello di tutela : 
è individuato in corrispondenza di aree situate nelle immediate adiacenze 
della rocca di Canossa, di Rossena, di determinati settori di alcuni borghi 
storici, delle principali emergenze geomorfologiche e nelle zone di origine 
puntuale di ogni visuale principale. Esso prevede il più elevato livello di 
controllo e regolamentazione delle trasformazioni del paesaggio esistente, al 
fine di evitare la modifica di una fisionomia specifica ed ormai consolidata 
dei principali beni naturali e culturali dell’area di tutela. 
 
Il secondo livello di tutela : 
si applica alle aree di maggiore sensibilità percettiva rispetto alle visuali 
principali, principalmente caratterizzate da una morfologia fortemente 
“emergente” e percettiva, come ad esempio crinali, “alti morfologici” e “alti 
orografici”.  
 
Il terzo livello di tutela : 
si applica alle zone di minore sensibilità percettiva rispetto alle visuali 
principali, nella maggior parte contigue a quelle di secondo livello, per le 
quali occorre applicare specifici indirizzi normativi. 
 
Il quarto livello di tutela: 
si applica alle zone più esterne, che non ricadono necessariamente 
all’interno dei coni percettivi delle principali visuali, ma che sono comunque 
comprese entro la zona paesaggistica omogenea di Canossa - Rossena e 
costituiscono ineludibile compendio delle principali particolarità monumentali 
presenti in zona. Al suo interno ricadono terreni caratterizzatati da versanti a 
forte acclività, zone prive di insediamenti, zone boschive o sottoposte a 
vincolo idrogeologico. 
 
Perimetro di tutela di edifici e nuclei storici: 
è, inoltre, individuato il perimetro di edifici e nuclei storici finalizzato alla 
tutela della eventuale presenza di materiali archeologici in corrispondenza 
dei nuclei storici di antico impianto. 
L'individuazione degli edifici e dei nuclei storici è riferita al catasto di primo 
impianto. 
Fermo restando il rispetto di quanto disposto al Titolo I del Capo VI del Dlgs 
42/2004 relativamente al ritrovamento di beni archeologici, i seguenti 
interventi edilizi: nuove costruzioni, compresi gli ampliamenti che interessino 
ulteriori sedimi, ristrutturazioni con demolizione e ricostruzione, ricompresi 
entro il perimetro di tutela di edifici e nuclei storici, sono subordinati alla 
esecuzione di sondaggi preliminari, svolti in accordo con la competente 
soprintendenza archeologica, rivolti ad accertare l'esistenza di materiali 
archeologici e la compatibilità dei progetti di intervento con gli obiettivi di 
tutela, anche in considerazione della necessità di individuare aree di rispetto 
o di potenziale valorizzazione e/o fruizione. 
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DISCIPLINA DI TUTELA 
 

 
All’interno dell’Area di tutela (individuata nella tav.1) sono consentiti : 
 
a. gli interventi e le attività finalizzate alla conservazione, od al ripristino delle componenti 

naturali e paesaggistiche e dei relativi equilibri, da attuarsi sulla base di specifici progetti di 
tutela e di riqualificazione. In particolare: 

 
a/1. le infrastrutture e le attrezzature finalizzate al controllo ed alla fruizione delle 

predette zone, quali percorsi e spazi di sosta. L'installazione di tali attrezzature, sia 
fisse che mobili, può essere prevista e attuata solo se correttamente integrata nel 
contesto; 

 
a/2. la realizzazione o manutenzione di percorsi escursionistici, da effettuarsi con 

particolare attenzione alle tecniche di intervento e all'utilizzo di materiali compatibili; 
 
 b. le attività di vigilanza , ricerca scientifica, studio ed osservazione ; 
 

c. gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro,  nonchè di 
ristrutturazione degli edifici esistenti anche con possibilità di ampliamento, qualora 
consentito dagli strumenti urbanistici comunali, con le seguenti specificazioni: 

 
c/1 nei casi in cui l’intervento sia attuato su strutture incongrue dell’area canossana, tale 

intervento è ammesso subordinatamente alla predisposizione del progetto di 
riqualificazione integrale dell’edificio, da effettuarsi in base alla tipologia edilizia 
caratteristica dell'area oggetto di vincolo e alle prescrizioni dello strumento 
urbanistico comunale; 

 
c/2. per gli edifici aventi caratteristiche non congrue alle caratteristiche del paesaggio 

locale, la possibilità di incremento di volume è subordinata alla attuazione di un 
progetto complessivo di riqualificazione paesaggistica da effettuarsi in base alla 
tipologia edilizia caratteristica dell'area oggetto di vincolo e alle prescrizioni dello 
strumento urbanistico comunale; 

 
c/3 nelle zone di primo livello di tutela, per gli edifici esistenti non destinati all'agricoltura, 

sono consentiti esclusivamente gli interventi di demolizione senza ricostruzione, 
manutenzione ordinaria, straordinaria e restauro, nonché quelli volti ad evitare 
pericoli di crollo imminente; 

 
d. la demolizione  di manufatti aventi caratteristiche paesaggistiche incongrue e la loro 

ricostruzione  entro il limite dell’aumento di volume ammesso dallo strumento urbanistico 
comunale, anche con diversa destinazione d’uso, purché coerente con la tipologia edilizia 
caratteristica dell'area oggetto di vincolo e con le prescrizioni dello strumento urbanistico 
comunale, nonché interventi volti ad evitare pericoli di crollo imminente, sui manufatti edilizi 
esistenti. 
Tale modalità di intervento non è ammessa nelle zone di primo livello di tutela; 

 
e. la nuova edificazione , purché ammessa dallo strumento urbanistico comunale: 

 
e/1. la nuova edificazione all’interno degli edifici e nuclei storici (Tav.2), che abbia 

carattere di saturazione del tessuto insediativo esistente e svolga una funzione di 
organica “ricucitura” del contesto storico di borgo. Tale modalità di intervento non è 
ammessa nelle zone di primo livello di tutela; 
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e/2. nelle zone di secondo, terzo e quarto livello di tutela, la realizzazione di nuove 
costruzioni, a “saturazione” di ambiti edilizi o urbanizzati già esistenti, le cui 
caratteristiche costruttive siano rispondenti alle tipologie caratteristiche del contesto. 
Le nuove costruzioni dovranno essere corredate di un progetto del verde che 
determini l’efficace mitigazione percettiva del volume edilizio. La disposizione delle 
nuove costruzioni in rapporto al territorio e al costruito storico deve attenersi 
all'individuazione delle matrici insediative storiche di riferimento; 

 
e/3. nelle zone di terzo e quarto livello di tutela, la realizzazione di nuove costruzioni, 

conformemente a quanto consentito dallo strumento urbanistico comunale, e con 
caratteristiche costruttive coerenti con il contesto circostante. La disposizione delle 
nuove costruzioni deve attuarsi in modo da formare un unico aggregato che per 
conformazione si ponga in continuità con i nuclei rurali di antico impianto. Le nuove 
costruzioni dovranno essere corredate di un progetto del verde che determini 
l’efficace mitigazione percettiva del volume edilizio; 

 
f. nelle zone di secondo, terzo e quarto livello di tutela, l’individuazione di nuove aree di 

espansione , purché prevedano la realizzazione di edifici tra loro aggregati e non in forma 
isolata di singole costruzioni, e siano comunque in diretta prossimità con i nuclei rurali già 
esistenti in modo da configurarsi come diretta emanazione e prosecuzione “edificatoria” 
degli stessi. Le nuove costruzioni dovranno essere corredate da un progetto del verde che 
determini l’efficace mitigazione percettiva del volume edilizio; 

 
g. i cambi di destinazione  di manufatti edilizi esistenti, purché non determinino modifiche alle 

caratteristiche estetiche, volumetriche e percettive dell’edificio, con esclusione, nel primo, 
secondo e terzo livello di tutela, degli usi legati alle attività produttive incompatibili con le 
finalità di tutela di dette zone; 

 
h.  la realizzazione, manutenzione ed il ripristino delle infrastrutture (opere di 

urbanizzazione)  indispensabili all’utilizzazione degli edifici e degli altri manufatti 
tecnologici, compatibilmente con il contesto paesaggistico; 

 
h/1. nelle zone di primo livello la manutenzione ed il ripristino, se del caso anche 

secondo tracciati parzialmente diversi e più coerenti con le caratteristiche da 
tutelare dei siti interessati, delle infrastrutture indispensabili all’utilizzazione degli 
edifici e degli altri manufatti edilizi esistenti, comunque, in subordine alla completa 
mitigazione paesistico - percettiva del nuovo tracciato; 

 
h/2. nelle zone di secondo, terzo e quarto livello di tutela la realizzazione di nuovi 

tracciati di infrastrutture viarie indispensabili all’utilizzazione degli edifici e degli altri 
manufatti edilizi esistenti qualora il nuovo tracciato risulti più coerente con le 
caratteristiche paesaggistiche dei siti interessati; 

 
h/3. sottoporre la viabilità storica rurale ad interventi di manutenzione, sistemazione e 

ampliamento della sede sino a 3,50 metri lineari di larghezza, a condizione che ciò 
non comporti la soppressione o il pregiudizio di eventuali elementi di arredo e 
pertinenze presenti, quali filari alberati, maestà e tabernacoli, ponticelli ed altri 
elementi similari nonché tratti eventualmente lastricati o selciati che devono in ogni 
caso rimanere integri; 

 
i. nelle zone di terzo e quarto livello di tutela, la realizzazione di strade, impianti per 

l'approvvigionamento idrico, per lo smaltimento dei  reflui, per i sistemi tecnologici e 
per il trasporto dell'energia  a servizio diretto degli insediamenti locali, purchè compatibili 
con il contesto paesaggistico e coerenti con i piani sovraordinati; 
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j. l'esercizio dell'ordinaria utilizzazione agricola del suolo e dell 'attività zootecnica di 
allevamento : 

 
j/1. nelle zone di primo livello di tutela, esclusivamente sui suoli già adibiti a tali 

utilizzazioni, essendo comunque vietati la conversione del bosco, dei prati pascoli e 
dei prati stabili in altre qualità di coltura, nonché gli interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria, di ristrutturazione degli edifici esistenti connessi all'attività 
agricola con modalità rispettose della tipologia e del paesaggio circostante; 

 
j/2. nelle zone di secondo, terzo e quarto livello di tutela, l’ordinaria utilizzazione agricola 

del suolo e l’attività di allevamento, anche di nuovo impianto, ma esclusivamente in 
forma non intensiva; 

 
j/3. nelle zone di secondo, terzo e quarto livello di tutela, l'adeguamento nonché la 

realizzazione di strade poderali e interpoderali di larghezza non superiore a 3,5 
metri lineari; 

 
J/4. nelle zone di terzo e quarto livello di tutela, la realizzazione di rustici aziendali  ed 

interaziendali e di altre strutture strettamente connesse alla conduzione del fondo ed 
alle esigenze abitative di soggetti aventi i requisiti di imprenditori agricoli a titolo 
principale, domiciliati e residenti in zona, compatibilmente con la tipologia edilizia ed 
il contesto paesaggistico circostante; 

 
k. nelle zone di terzo e quarto livello di tutela, la realizzazione di opere e manufatti finalizzati 

ad attività produttive di tipo artigianale , purchè previste nello strumento urbanistico 
comunale, o di pertinenza di attività agricole, allevamenti o trasformazione  dei prodotti 
in conformità con la tipologia edilizia ed il contesto paesaggistico circostante. Le nuove 
costruzioni dovranno avere una superficie coperta conforme agli indici ammessi dal vigente 
strumento urbanistico comunale e non eccedere comunque 300 mq di superficie utile e 7,5 
metri di altezza, nelle zone di terzo livello di tutela, e 400 mq e 7,5 metri di altezza, nelle 
zone di quarto livello; 

 
l. gli interventi per l'adeguamento ed il consolidamento di infrastrutture di bonifica, di 

irrigazione e di difesa del suolo esistenti , nonché interventi di manutenzione e di 
adeguamento in sede per le infrastrutture stradali esistenti. Sono consentite modeste 
modifiche del tracciato dettate da motivi di sicurezza, subordinatamente alla 
predisposizione di progetti di inserimento paesaggistico, nel rispetto delle caratteristiche 
naturalistiche dei luoghi; 

 
l/1. nelle zone di secondo, terzo e quarto livello di tutela, la realizzazione di nuove 

infrastrutture tecniche di bonifica montana e di difesa del suolo, di canalizzazioni, di 
opere di difesa idraulica e simili, nonché le attività di esercizio e di manutenzione 
delle stesse, purché compatibili con il contesto e subordinatamente alla 
predisposizione ed attuazione di specifici progetti di inserimento paesaggistico; 

 
m. nelle zone di terzo e quarto livello di tutela, la realizzazione di invasi per la raccolta e lo 

stoccaggio di acqua  per usi agricoli di cubatura complessivamente inferiore ai 5.000 mc 
per le zone di terzo livello, e ai 10.000 mc per le zone di quarto livello, conformemente alle 
prescrizioni dello strumento urbanistico comunale e di un adeguato inserimento 
paesaggistico, previa attuazione di un progetto di mitigazione percettiva basato sulla posa 
di specie autoctone. In particolare, esso dovrà essere corredato da una orlatura arborea da 
collocarsi lateralmente o in testata: per invasi di prevalente estensione in larghezza, 
occorre collocare il corredo arboreo nelle due testate estreme, in modo da mitigare  l’effetto 
percettivo dell’invaso stesso; 
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n. le opere pubbliche strettamente necessarie al soddisfacimento dei fabbisogni idropotabili 
che non comportino pregiudizio di caratteri ambientali dei luoghi;  

 
o. gli interventi di manutenzione e ristrutturazione finalizzati all’adeguamento degli impianti 

idropotabili, metanodotti ed altre analoghe infrastrutture tecnologiche, purché non 
determinino irreversibili alterazioni degli elementi naturali e paesaggistici dell’area; 

 

o/1. nelle zone di secondo, terzo e quarto livello di tutela, tutte le opere e le reti 
tecnologiche interrate necessarie al soddisfacimento delle esigenze idropotabili e 
in generale a garantire una corretta dotazione di opere al servizio degli insediamenti 
che ricadono nelle zone di tutela; 

 
p. nelle zone di terzo e quarto livello di tutela, la realizzazione di impianti tecnici  e 

tecnologici  di modesta entità, quali cabine elettriche, cabine di decompressione per il gas, 
impianti di pompaggio per l'approvvigionamento idrico, irriguo e civile, e simili, supportati da 
un progetto di mitigazione percettiva e cromatica basato sulla posa di specie vegetali 
autoctone; 

 
q. nelle zone di terzo e quarto livello di tutela, la realizzazione di elettrodotti interrati o, 

qualora fuori terra, di potenza inferiore o pari ai 15 Kw, purché realizzati con cavi a treccia 
sorretti da pali cilindrici in legno o in materiale avente analogo aspetto percettivo; 

 
r. impianti per telefonia mobile e emittenza telefonica  e radiotelevisiva; 

 
r/1. nelle zone di terzo livello di tutela, la realizzazione di stazioni per telefonia mobile  

caratterizzate da antenne di tipo “condensato” poste all’interno di  pali-albero, a 
completa mitigazione percettiva, a conformazione e cromatismo simile a quello delle 
specie vegetali autoctone, di altezza non eccedente i 12 metri lineari. Il “palo-albero” 
dovrà essere collocato in contiguità o all’interno di aggruppamenti arborei, 
conformemente alle esigenze di propagazione e ricezione. Il tinteggio dello shelter 
dovrà essere scelto nella gamma cromatica che va dal verde al marrone, in modo 
da risultare poco impattante. La recinzione dovrà essere scelta nell’ambito delle 
tipologie contemplate nello specifico abaco di riferimento. La realizzazione della 
stazione deve essere inoltre supportata da un progetto di inserimento paesaggistico 
basato sulla posa di specie vegetali autoctone; 

 
r/2. nelle zone di quarto livello di tutela, la realizzazione di stazioni per  telefonia 

mobile  caratterizzate da pali  recanti antenne di tipo “condensato” strettamente 
aderenti al palo stesso; il palo non dovrà eccedere l’altezza di 15 metri, essere a 
sezione cilindrica  di diametro non superiore ai 40 cm, tinteggiato con le scelte nella 
gamma cromatica che va dal verde al marrone, in modo da risultare poco 
impattante. E’ consentita la realizzazione di tiranti a filo, anch’essi tinteggiati. Il 
tinteggio dello shelter dovrà essere analogo a quello del palo. La recinzione dovrà 
essere scelta con attenzione all'uso di materiali naturali. La realizzazione della 
stazione deve essere supportata da un progetto di mitigazione percettiva basato 
sulla posa di specie vegetali autoctone ed altre cautele relative all'utilizzo di materiali 
naturali; 

 
r/3. nelle zone di quarto livello di tutela, la realizzazione di impianti atti alla 

trasmissione di segnali radiotelevisivi e telefonic i, nonché impianti a rete e 
puntuali per le telecomunicazioni, supportati da un progetto attuativo di mitigazione 
percettiva e cromatica basato sulla posa di specie vegetali autoctone e sull’adozione 
di cromatismi scelti nella gamma cromatica che va dal verde al marrone, in modo da 
risultare poco impattante; 
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s. gli interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro, nonché, solo per le zone di 
secondo, terzo e quarto livello di tutela, modesti ampliamenti, degli insediamenti 
cimiteriali , purché effettuati  in modo tale da determinare la riqualificazione paesaggistica 
delle situazioni di incongruità eventualmente esistenti, in conformità alle prescrizioni dello 
strumento urbanistico comunale in vigore; 

 
 t. gli interventi fitosanitari e di spegnimento degli ince ndi ; 
 

u. la posa di essenze arboree ed arbustive ornamentali , secondo disposizioni d'impianto 
coerenti con i segni territoriali e la vegetazione esistente; 

 
u/1. la manutenzione del verde, da attuarsi esclusivamente sulla base delle corrette 

tecniche di potatura e riordino delle chiome; 
 

v. nelle aree forestali e boschive  si applicano le prescrizioni di massima di polizia forestale. 
Sono ammessi, in particolare: 

 
v/1. la realizzazione nei terreni boscati di opere di difesa idrogeologica e idraulica, di 

interventi di forestazione, di strade poderali ed interpoderali, di piste di esbosco, 
nonché le attività di esercizio e di manutenzione delle predette opere, nei limiti 
stabiliti dalle leggi nazionali e regionali e dalle altre prescrizioni specifiche, con 
particolare riferimento alla legislazione vigente in materia, nonché al programma 
regionale di sviluppo nel settore forestale; 

 
v/2. le strade poderali ed interpoderali e le piste di esbosco e di servizio forestale purché 

di larghezza non superiore a 3,5 metri lineari, che non comportino l'attraversamento 
in qualsiasi senso e direzione di terreni con pendenza superiore al 60% per tratti 
superiori a 150 metri.  
Qualora interessino proprietà assoggettate a piani economici ed a piani di coltura e 
conservazione, ai sensi della legislazione vigente in materia, le piste di esbosco e di 
servizio forestale possono essere realizzate soltanto ove previste in tali piani 
regolarmente approvati. Per tutte le piste ed opere di cui sopra è fatto obbligo di 
procedere alla sistemazione, rimodellamento e rinaturazione delle scarpate e del 
sedime. Apposita cauzione, pari all’ammontare dei costi di riassetto ambientale e 
naturalistico, viene preliminarmente depositata presso il Comune di Canossa e 
trattenuta sino alla ultimazione dell’intervento di ripristino; 

 
v/3. le attività di ceduazione , con i seguenti limiti:  

nelle zone di primo livello di tutela, con intervalli di tempo pari a due volte la durata 
del turno minimo stabilito dalle prescrizioni di massima e di polizia forestale. Il 
rilascio delle matricine deve corrispondere al doppio di quanto previsto dalle 
prescrizioni di massima di Polizia Forestale; 
nelle zone di secondo livello, con intervalli di tempo pari  a una volta e mezzo la 
durata del turno minimo stabilito dalle prescrizioni di massima e di Polizia Forestale. 
Il rilascio delle matricine deve corrispondere ad una quantità pari ad una volta e 
mezzo di quanto previsto dalle prescrizioni di massima di Polizia Forestale; 

 nelle zone di terzo livello, con il mantenimento di un numero di matricine che deve 
corrispondere ad una quantità pari ad una volta e mezzo di quanto previsto dalle 
prescrizioni di massima di Polizia Forestale; 

 
v/4. l’attraversamento dei terreni boscati  da parte di impianti per l'approvvigionamento 

idrico, per lo smaltimento dei reflui, di sistemi tecnologici per il trasporto dell'energia 
e di linee telefoniche, purché siano soddisfatte, oltre alle prescrizioni degli strumenti 
sovraordinati, anche le seguenti condizioni: 

 
- la mancanza di effetti o interferenze con il locale contesto paesaggistico, 
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- la completa rinaturazione, mitigazione e mascheramento degli stessi, senza 
lasciare alcun relitto visivo in forma di varco, pista di esbosco o altro, 

- se esclusivamente al servizio di attività preesistenti e dei locali centri abitati, 
- insussistenza di alternative, ferma restando la attuazione della valutazione di 

incidenza; 
 

v/5. gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, nonché ogni altro intervento 
sui manufatti edilizi esistenti all’interno dei terreni boscati  qualora definito 
ammissibile dallo strumento urbanistico comunale, in conformità alle leggi vigenti; 

 
v/6. la raccolta dei prodotti secondari del bosco , nei limiti stabiliti dalle leggi nazionali 

e regionali, dai regolamenti di gestione dell’area SIC di Canossa-Campotrera, dal 
programma di gestione della RNO Rupe di Campotrera e dalle altre prescrizioni 
specifiche; 

 
v/7. le attività di allevamento zootecnico di tipo non intensivo all’interno dei terreni 

boscati , nei limiti degli atti regolamentari e dei piani regionali e subregionali; 
 

w. le attività escursionistiche , anche all’interno dei terreni boscati, nonché le attività 
ricreative  compatibili con le finalità di tutela naturalistica e paesaggistica; 

 
x. nelle zone di terzo e quarto livello di tutela, le seguenti attrezzature culturali, ricreative e 

di servizio alle attività del tempo libero , qualora consentiti dagli strumenti di 
pianificazione locale e purchè compatibili con la tipologia edilizia ed il contesto 
paesaggistico circostante: 
- i parchi le cui attrezzature, ove non preesistenti, siano mobili od amovibili e precarie, 

previa attuazione di un progetto di mitigazione percettiva basato sulla posa di specie 
vegetali autoctone; 

- percorsi e spazi di sosta pedonali e per mezzi di trasporto non motorizzati, previa 
attuazione di un progetto di mitigazione percettiva basato sulla posa di specie vegetali 
autoctone; 

- zone alberate di nuovo impianto, utilizzando le specie autoctone;  
- attrezzature mobili od amovibili e precarie in radure esistenti, funzionali ad attività di 

tempo libero, previa attuazione di un progetto di mitigazione percettiva basato sulla 
posa di specie vegetali autoctone e arredi congrui con la tipologia edilizia locale; 

 
 
 

A. sondaggi archeologici nel  perimetro di tutela di edifici e nuclei storici (individuato 
nella tav. 2): fermo restando il rispetto di quanto disposto al Titolo I del Capo VI del Dlgs 
42/2004 relativamente al ritrovamento di beni archeologici, i seguenti interventi edilizi: 
nuove costruzioni, compresi gli ampliamenti che interessino ulteriori sedimi, ristrutturazioni 
con demolizione e ricostruzione, ricompresi entro il perimetro di tutela di edifici e nuclei 
storici, sono subordinati alla esecuzione di sondaggi preliminari, svolti in accordo con la 
competente soprintendenza archeologica, rivolti ad accertare l'esistenza di materiali 
archeologici e la compatibilità dei progetti di intervento con gli obiettivi di tutela, anche in 
considerazione della necessità di individuare aree di rispetto o di potenziale valorizzazione 
e/o fruizione; 

 
 
B. rapporti del vincolo con le norme del PTCP: 

entro il perimetro dell'ambito soggetto a vincolo di cui all'art. 136 del Dlgs 42/2004 valgono 
le presenti norme, fatte salve quelle del PTCP vigente, qualora più restrittive; 

 
C. rapporti del vincolo con le norme della Riserva Na turale Orientata della Rupe di 

Campotrera: 
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entro il perimetro della Riserva Naturale Orientata della Rupe di Campotrera valgono le 
norme contenute nel relativo atto istitutivo (Deliberazione Regionale. n. 1268 del 13 ottobre 
1999 e s.m.i.); 

 

D. rapporti con il SIC IT4030014, Rupe di Campotrera-R ossena : 
relativamente al sito di interesse comunitario si applicano le misure di tutela e salvaguardia 
previste dalla normativa vigente. 
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Dichiarazione di notevole interesse pubblico 
di una zona delle  va lli di Novellara  sita  nei 
Com uni di Reggiolo, Cam pagnola Em ilia , No-
vellara , Guasta lla  e Fabbr ico

4
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61



Dichiarazione di notevole interesse pubblico 
del ter r itor io dei Fontanili e  del bosco Gole-
na le sito nel Com une di Gat ta t ico 5
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64
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Dichiarazione di notevole interesse pubblico 
della zona del parco del fiume Secchia sita 
nel Comune di Rubiera 6

68



69



70



71



Dichiarazione di notevole interesse pubblico 
del sistem a Crostolo- Riva lta  r icadente nei 
Com uni di Albinea, Reggio Em ilia  e Quat t ro 
Caste lla

7

72



73
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Dichiarazione di notevole interesse pubblico 
nel ter r itor io del bacino del Rio Groppo sito 
nel Com une di Albinea 8

76



77



78



79



80
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Dichiarazione di notevole interesse pubblico 
dell’a rea r icadente nei Com uni di Quat t ro 
Caste lla  e San Polo d’Enza 9

82



83



84



85



Dichiarazione di notevole interesse pubblico 
dell’ a rea pedecollinare di Roncolo- Monteca-
volo sita  nel Com une di Quat t ro Caste lla 1 0
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88



89



90
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Dichiarazione di notevole interesse pubblico 
dell’a rea di Borzano- le Croci sita  nei Com uni 
di Albinea e Viano

1 1

92



93



94



95



Dichiarazione di notevole interesse pubblico 
della  zona di Paullo e del r io Fium icello, 
r icadent i ne i Com uni di Casina e Vezzano sul 
Crostolo

1 2

96
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Dichiarazione di notevole interesse pubblico 
del com parto paesist ico del m onte Pilast ro 
sito nel Com une di Viano 1 3

100



101



102



103



Dichiarazione di notevole interesse pubblico 
del bosco di m onte Duro r icadente nei Com u-
ni di Vezzano sul Crostolo, Casina e Viano 1 4

104



105



106



107
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Dichiarazione di notevole interesse pubblico 
della zona della media valle del fiume Enza, 
riva destra, ricadente nel Comune di Vetto 
d’Enza

1 5

110
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112



113



Dichiarazione di notevole interesse pubblico 
dell’area di confluenza tra il Rio Maillo e il 
tor rente Tassobbio sita  nei Com uni di 
Castelnovo ne’ Monti, Vetto e Ciano d’Enza

1 6

114
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Dichiarazione di notevole interesse pubblico 
della  dorsa le di Carpinet i sita  nel Com une di 
Carpinet i 1 7

118



119



120



121



Dichiarazione di notevole interesse pubblico 
del bacino del r io Rocca, nel Com une di 
Caste llarano 1 8

122



123



124



125



126
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Dichiarazione di notevole interesse pubblico 
di una zona denom inata cr ina le di Toano 1 9

128



129



130



131



132



Dichiarazione di notevole interesse pubblico 
del ter r itor io del m onte Ventasso e del lago 
Calam one, r icadente nel Com une di Ram iseto 2 0

134



135



136



137



Dichiarazione di notevole interesse pubblico 
dell’a rea del borgo di Cecciola , r icadente nel 
Com une di Ram iseto 2 1

138



139



140



141



Dichiarazione di notevole interesse pubblico 
del ter r itor io del lago Mesca’ r icadente nel 
Com une di Ram iseto 2 2

142



143



144



145



Dichiarazione di notevole interesse pubblico 
del ter r itor io del lago del Cerreto e della  va l 
Riarbero sito nel Com une di Collagna 2 3

146
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